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LEGGI E DECRETI

= Numero di pubblicazione 278.

LEGGE 13 gennaio 1927, n. 67.
Conversione in legge del R. decreto.legge 9 maggio 1926, nua

mero 894, relativo alla assunzione della Cassa di risparmio e anti.
cipazione del circondario di Voghera, da parte della Cassa di ri•
.asparmio delle Provincie Lombarde.

VITTORIO EMANUELE III

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
-Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 maggio 1926,
n. 804, relativo alla assunzione della Cassa di risparmio e

anticipazione del circondario di Voghera, da parte della
Cassa di risparmio delle Provincie Lombarde.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nelIn raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 gennaio 1927 - Anno V

«VITTORIO EMANUFLE,

BELLUZZO - ŸOLPI.
,Wisto, il Gu¢rdasigilli; Rocœ,

Numero di pubblicazione 279.

REGIO DECRETO 19 dicembre 1926, n. 2405.

Trattamento di quiescenza del personale del Regio museo

kPepoli » di Trapani,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduto il Nostro decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1649;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la, pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze; -

- - • · · · • • • • ·

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il servizio prestato presso il Museo Pepoli di Trapani dal
direttore -e dal conservatore-segretario del Museo stesso an-

teridrmeitte alla regificazione delPIstituto ed alla loro in-
clusione ilel ruolo de3 personale dei monumenti dei musei
delle gallerie e degli scavi di antichità e per il quale detti
funzionari versarono all'Istituto le ritenute per il tratta
mento di quiescenza stabilite .dalle norme organiche in vi-

gre presso PIstituto medesimo, è valutabile per intiero agli
effetti della pensione.

Orditiiamo che il ytesente decreto, munito del sigillo dello
ßtato sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti. 41
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1926,

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDElsE - FOŒI.

Visto, ti Guardasigillf: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 7 febbraio 1927 - Anno B
Atti del Governo, registro 257, foglio 40. - FERETTI.

Nurgero di pubblicazione 280.

REGIO DECRETO-25 novembre 1926, n. 2404.
Disposizioni concernenti il computo dei servizi prestati dal

personale delle Università e degli Istituti superiori, agli. eRitti
del trattamento di quiescenza.. .

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 120 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto col Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 28 del testo unico sulle pensioni, approvato con.

R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, è applicabil'e ai professori
di ruolo delle Università e Istituti superiori di cui alla taa
bella B annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,
aventi diritto a trattamento di pensione a carico del bilancio
generale dello Stato, a condizione che gli interessati, ove inn
tendano conseguire il trattamento di quiescenza sulla fotps
lità dei servizi, rimborsino allo Stato le rate di pensione
eventualmente percepite per i servizi anteriori.
In caso contrario essi non avranno diritto alla valutaziond

dei servizi relativi alla già conseguita pensione, tua conser,
veranno diritto alla medesima, quand'anche, in base ai sera
vizi successivi, maturi in loro favore una nuova pensione,
Resta fermo il disposto delPart. 70 del testo unico citaté

per il caso che il servizio anteriore abbia dato luogo a sem-

plice indennità.
Art. 2.

Fermo·il disposto delParticolo precedente, il personale di
qualunque categoria, che presti successivamente servizi pen-
sfonabili a carico dello Stato e servizi pensionabili a carico
delle Università e'degli Istituti superiori di cui aHe t fel-
le A eB annesse al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,
delle Università e degli Istituti superiori libefi, di cui al
n. 2 delPart. 1 del¯decreto medesimo, 'degli Isititufi 'superÏ i·i
di magistero pareggiati o degli enti che li mantengono potrà
conseguire, quando .cessi dal servizio, la pensi ne per la
totalità del servizio prestato.
Si applicheranno alPuopo le disposizioni di-60i alPart. 48

del testo unico delle leggi sulle pensioni Approvato con

R. decrete 21 febbraio 1895, n. 70.

Art. 3.

Il personale di qualunque categoria il quale prëat! ácc¢s-
sivamente servizio pensionabile a carico delle U,ii r

Istituti di cui al precedei1te articolo, e non abbia servizio
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pensionabile a carico dello Stato, potrà conseguire, quando
cesäl dal servizio, la pensione per la totalità del servizio
prestato.
•La liquidazione della pensione sarà fatta dalla Corte dei
þðnti in base alle disposizioni sulle pensioni per gli impie-
gati civili dello Stato, e il relativo onere sarà ripartito fra
gli enti interessati in ragione degli stipendi totali che cia-
scun ente avrà corrisposto.
Ciascun ente sarà tenuto a corrispondere direttamente al

pensionato la quota di pensione che graverà sull'ente mede-

simo in -base alla ripartizione.

Mrt. 4.

gli effetti dei precedenti articoli 2 e 3, coloro che, per i
agryisi prestati alla dipendenza dello Stato o degh enti, ab-
biano ottenuto la liquidazione della pensione o della inden.
ziità in luogo di pensione o il rimborso delle ritenute, do-
vranno versare allo Stato o agli enti le rate di pensione o

liindennità da essi percepite, ovvero la somma riscossa per
rimborso di ritenute.

Krt. 5.

Quandö alenno dei servizi prestati allá dipendenza delle

Università e Istituti, di cui ai precedenti articoli 2 e 3, pro-
duca 11 conseguimento erettivo di un trattamento di quie-
scenza in forma assicurativa, tale servizio potrà, con deli-
berazione della Corte dei conti e su domanda degli interes-
sati, essere riconosciuto dallo Stato agli efetti della pen-
esione, purchè gPinteressati versino allo Stato la somma cui
lessi abbiano diritto per efetto di tale trattamento di quie-
gcenza.
Il servizio così riconosciuto sarà considerato come servi·

%io, pensionabile a carico dello Stato agli efetti dei prece-
de'nti articoli 2 e 4.

. Ta somma drg;1i stipendi per detto servizio, agli efetti del
riparto della pensione, sarà calcolata moltiplicande p.er 1ß
§(gremio di assicurazione versato alPErario.

'Art. 6,

I professori univërsitari di ruold delle Univërsità ë Isti-
tuti superiori liberi e degli Istituti superiori di magistero
liareggiati, qualora entrino a far parte del ruolo dei pro-
fessori delle Università o Istituti superiori di cui alle ta-
belle A eB annesse al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,
6 dei Regi istituti superiori di magistero, e qualora il ser-
vizio da essi prestato come professori di ruolo delle Univer-
sità e Istituti superiori liberi o degli Istituti superiori di
mágistero pareggiati non sia pensionabile o non produca il
cdaseguimento effettivo di un trattamento di quiescenza in
forma assicurativa, potranno ottenere, agli > effetti della
pensione, il riconoscimento di tale servizio ai sensi dell'ar.
ticõlo 3, comma 3°a del R. decreto 21 novembre 1923, nu-
mero 2480.
'1Ì,cóntributo del riscatto sarà commisurato allo stipendio
iniziale goduto come professore di Regi istituti d'istruzione
superiore.
Agli effetti della ripartizione delPonere delle pensioni, la

somma degli stipendi per 11 servizio così riscattato sarà

colnputata in base allo stipendio cui ò poinmisurato 11-con·
tributo di riscatto.

magistero, per il,riconoscimento, agli effetti della pensione,
' del servizio che essi abbiano prestato, anteriormente al 1° di-
cembre 1924, quali professori di ruolo nelle Università libere
di Camerino, Ferrara, Perugia ed Urbino.

Art. 8.

Gli aiuti e assistenti universitari, nominati posteriors
.

mente al 1° dicembre 1924 a norma dell'art'. 64 del R. des
creto 30 settembre 1923, n. 2102, qualora senza interrug
zione entrino a far parte del ruolo del professori delle Uni-
versità o. degli Istituti superiori di cui alle tabelle A eB
annesse al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e qualorar
il servizio da essi prestato quali aiuti o assistenti non dia
diritto al trattamento di quiescenza, potranno ottenere agli
effetti della pensione il riconoscimento di non più di cinqiie
anni di detto servizio.
Si applicheranno all'uópo le disposizioni di cui alPartis

colo 64, comma 46, del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,
e dei due ultimi commi dell'art. 6 del presente decreto,

Ordiniamo the il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 novembre 1926.

eVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - FEDELE - VOLPI.

Visto, il Gudrdasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 7 febbraio 1927 - Anno V
Atti de¿ Governo, registro 257, foglio 39. - FËRREÍTI.

REGIO DEORETO 9 gennaio 1927.
Dimissioni di agente di cambio presso la Borsa valori di Bo.

logna,

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PŒ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Noströ decreto 9 giugno 1925 col quale, fra gli
altri, venne nominato agente di cainbio presso la Borsa va-
lorii di Bologna il signor Poli Giuseppe;
Vista Pistanza 22 dicembre 1920 con la quale detto agente

di cambio rassegna le dimissioni;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 29 In-

glio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Oon effetto dal '22 dicembre 1920 aono accettate le dimië-
sioni del signor Poli Giuseppe da agente di cambio presso
la Borsa valori di Bölogna.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Krf. 7, Dato a Romã, addi 9 gennaid 1927 - 'Anno y

.
Iñ dispðsizioni delParticolo precèdente al applicanö nei VITTORIO EMANUELE

rlguardi.dei professori delle Università e degli Istituti su-
perioi•1 di éni alle tabelle A eBe degli Istituti superiori di your.
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REGIO DECRETO 26 dicembre 1926.

Dimissioni di agente di cambio presso la Borsa valori di To-
ylno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. Visto il Nostro decreto 9 giugno 1925 col quale venne, fra
gli altri, nominato agente di cambio presso la Borsa valori
di Torino il signor Bazzani Dante;
Considerato che detto agente di cambio ha rassegnato le

'ilimissioni in data 16 novembre 1926;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 29 lu-

glio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 16 novembre 1920 sonö acãettate le dimis-
aioni del signor Bazzani Dante da agente di cambio presso
la Borsa valori di Torino.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 26 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

OLPI.

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1926.
Estensione ai personali militari che cessano dal servizio at·

tiro permanente della proroga per il raggiungimento del dolpi-
cilio eletto agli effetti del diritto alla liquidazione delle indennità
di trasferimento.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA, PER LA MARINA

E PER LA AERONAUTICA

Di concerto con i Ministri per le finanze e per le comu-
nicazioni;
Visto il decreto del Ministro per le finanze in data 18

aprile 1925, col quale, in considerazione della persistente
crisi degli .alloggi, ò stato elevato da uno a due anni il ter-
mine prescritto, agli effetti della corresponsione delle in-
dennità di trasferimenti, per il raggiungimento del domi·
cilio eletto da parte degli impiegati civili ed agenti civili
subalterni collocati a riposo e loro famiglie;
Visto l'art. 8 del R. decreto 28 dicembre 1913, in base

al quale il Ministero della guerra ha facoltà di prorogare
di un altro anno il termine di un anno stabilito per il rag-
giungimento del domicilio eletto da parte degli ufficiali che
cessano dal S. A. P.;
Considerata la opportunità che la disposizione del sud-

detto decreto Ministeriale venga estesa anche ai personali
militari;

Decreta:

Art. 1.

Il termine di due anni stabilito dal decreto del Mìnistro

per le finanze in data 18 aprile 1925, per il raggiungimento
del domicilio eletto, agli effetti del diritto alla liquidazione

delle indennità di trasferimento, da parte degli impiegati
civili, agenti civili subalterni collocati a riposo e loro fami.
glie, è esteso anche a tutti i personali militari del Regio
esercito, della Regia marina, della Regia aeronautica e del•
la Regia guardia di finanza che cessano dal servizio attivo

permanente con diritto a raggiungere il domicilio eletto
ed alle loro famiglie.

'Art. 2.

Agli effetti delle riduzioni pei trasporti delle persone, del
bagaglio e delle masserizie, il termine di un anno, previsto
dalla concessione speciale Ce dal regolamento sui trasporti
militari, pel raggiungimento del domicilio eletto, da parte
dei funzionari civili e 1 personale militare, nonchè dellq
rispettive famiglie, è elevato a due anni.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti ped

la registrazione.
Roma, addì 30 ottobre 1926.

Il Capo del Governo:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:.
gŸOLPI.

Il Ministro per le comunicazioni:

CIANO.

DECRETO IIINISTERIALE 25 dicembre 1926.

Attivazione del nuovo catasto pei Comuni del distretto delle
imposte di Minturno.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaid 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esectizione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 05;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata•

stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 70,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di

agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto di Minturno (pro-
vincia di Caserta) ;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, forinato iti esecuzione
delle leggi lo marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 15 gennaio 1927 pei Comuni de1PUf-
ficio distrettuale delle imposte dirette di Minturno (provin.
cia di Caserta), e da tale data cesserà per il detto Uiticio la
conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gas-
eetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 25 dicembre 1926.

Il Ministrö: OLjl.
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DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1926.

311sura dell'acconto-suL prerzo minimo di vendita del ,citrato
di calcio da corrispondere dalla Cassa agrumaria per la Sicilia e

la Calabria.

XL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistõ il R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2217, che
stabilisce nuove disposizioni per la Camera agrumaria per
la Sicilia e la Calabria in 3fessina;
Visto 11 decreto Ministeriale 30 ottobre 1926 che stabi-

lisce il prezzo minimo di vendita del citrato di calcio per
l'esercizio 1926-1927 delila Camera agramaria;

commissario straordinario il sig. barone Federico Tabassi il
quale assunse Pufficio in data & novembre 1926;
Ritenuto che in seguito all'estensione de1Pistituto podesta,

rile ai Comuni con popolaaione superiore ai 5000 abitanti dem
vesi provvedere alla nomina del podestà per la città di Sula
mona e che frattanto è necessario che il Regio commissario,
continui a rimanere in carica fino all'insediamento del po.-
destà;
Vista la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb<

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839, ed il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910,
che estende l'ordinamento podestarile a tutti i Comuni del
Regno;

Decreta:

Determina:

'd.rticolo mieö.

L'acconto sul prezzo minimo di vendita del citrato di

alcio che la Camera agramaria per la Sicilia e la Calabria
in Messina è autorizzata a corrispondere ai depositanti di
citrato di calcio delPesercizio 1926-1927 è stabilito nella mi-
Bura di non d1tre i quattro quinti del prezzo suddetto.

I poteri del Regio commissario straordinario della città di
Sulmona, sig. barone Federico Tabassi, sono prorogati fino
alPinsediamento del podestà nel detto Comune ed iti pgni "
caso non oltre tre mesi dalla data del presente.

Aguila, addl 5 febbraio 1927 - Anno V

Il Prefetto: RIvaLLI.

Roma, addì 20 dicembre 1928 - Anno y,

. .

PRESENTAZIONE 01 DECRETI LEGGE
Il Ministro par l'economia nazsõnale :

BELLUZZO. AL PARLAMENTO
II Afinistrõ per le fenanze:

VOLPI· MINISTERO DELL'INTERNO

DËORETO MINISTERIALE 31 gennaio 1927· Comunicazione.
Nomine nel Comitato direttivo provvisorio del Registro ita.

Ilano• Agli effetti dell'art. A della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Ministro per l'interno, ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera del deputati 11 progetto di

.
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

. legge per la conversione in legge del R, decreto-legge 25 novembre
1926, n. 2104, pubblicato nellà Gazzetta Ufficiale del Regno in data

Visti gli articoli 13 e 21 del R. decreto-legge in datti 11 31 dicembre 1926, n. 301, coupernente l'impiego nell'uomo:di sieri-vac-

nove,mbre 1920, n. 2138, relativo al nuovo ordinamento del cini ed affini non prodotti a scopo di vendita e per la produzione di

Rügistro italiano; autovaccini.

Decreta:

I signori cömm. ing. Alberto Quoiani, colonnello del Ge-

nio navale in A. R. Q., e gr. uff. prof. Camillo Supino,
sono chiamati a far parte del Comitato direttivo provviso-
rio del Registro italiano con le rispettive funzioni di consu-
lente tecnico e consulente economico.
L'ing. comm. Domenico Barricelli farà parte del Comi-

tato stesso nella sua qualità di attuale direttore delPIsti-
tuto.

Il presente decretö sarà registrato alla Görte dei conti.

Roma, addì 31 gennaio 192'T - Anne V

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31'gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per i lavofi pubblici ha liresentato a

S. E. 11 Presidente dëlla Camera del deputati,il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto 12 dicembre 1926, fr. 2258.
recante modificazione al decreto 22 febbraio 1925, n. 209, eu una

convenzione pel porto a Baia Averno e per la costruzione di un ba-
cino di carenaggio nel porto. di Napoli.

Il Ministro: CIANO.
MINISTERO DELLE FINANZE

DECRETO PREFETTIZIO 5 febbraio 1927.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Sulmona. Comunicazione.

Agli effetti dell'art, a della legge 31 gennaio 1926, p. 100 si
IL PREFETTO notifica che S. E, il Miµistro per le finanze ha presentato all'Ëo-

DELLA PROVINCIA DI AQUILÃ cellentissima Presidenza della Camera'dei deputati il progetto di
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 6 novem-

Visto il R. decreto 16 settembre 1926, col quale veniva
bre 1926, n. 1880, recante norme regolamentari per la tutela del
risparano, pubblicato.nella < Onzzetta Ufficiale » n. 889 del 18 di-

sciolto il Consiglio comunale di Sulmona e nominato Regio cembre 1926.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERAI.B DEL DEBITO RUSBLICO

fiettifleAe d'intestazione. 2a Pubblicazione (Elenco . 24).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yenneio intestate e Vincolatp come alla colonna 4, mentre che do vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Amrnontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua

1 2 8 6 5

Cons. ð °/o 1764 180 - Nosen2o Lorenzo fu Pietro, minore sotto Nosen20 Lorenzo fu Pietro, minore sotto la
la p. p. della madre Ghignone ANUtla di 9. p. della madre Ghignone Francesca-An-
Vittorio, ved. Nosenzo, domic, a Nizza Mon- gela-Antonia di .Vittorio, ved. ecc. come
ferrato (Alessandria). ,

contro.

3.50 W (1902) 16 Cap. 21,000 - Ragaele D'Amelio fu Antonto. Angelo-Ragaele D'Amelio fu Antonio.
Ricer. provvi-
soria ruancia-
ta B 17-12-1924
dans sesione
di R. Tesore-
ria di Avel-
líno gel depo-
sito di 2 car-
tene.

8,50 o 570135 70 - Rossi Marianna fu Salvatore, moglie di Mar- Rossi Anna fu Salvatore, moglie ecc. gome
torano Federico fu Gerardo, domic, a Sa- contro.
lerno, vincolata.

00ns; 5 /o 418840- 1,035 - Pandolfini Maria-Antonietta di Giuseppe, mi- Pandolfini Antonia-Maria di Giuseppe, mf•
nore sotto la p. p. del padre, domic. a nore ecc. come contro.
Roma.

154101 1,000 - Verni Luigi, Gianfranco, Mario pe; 6/7 e An- Verni Luigi, Gianfranco, Mario per 8/7 e
na per 1/7 fu Angelo, minori sotto la p. p. Anna per 1/7 fu Vincento, minori sotto la
della madre Massa Teresa fu Luigi, vedo- 9. 9, della madre Mazza Teresa fu Luigi,
va Verni, domie. a Cattolica (Forll). ved. Verni, domic. a Cattolica (Forll).

Buono Tesoro 708 Cap. 7,000 - Ceccardi Santino fu Giovanni, minore sotto Ciccardi Santo fu Giovanni, minore sotto la
novennale 7• la p. p. della madre Bettini Angela fu San- p. p. della madre Bettini antantetta-.in-

te, ved. di Ceccardt Giovanni. gela fu Sante, ved. di Ciccardt GiovannL

709 Id. 11,000 - Ceccardi Luisanna fu Giovanni, minore ecc. Ciccardi Luisanna fu Giovanni, minore, ecc.
come la precedente. come la precedente.

Cons. 5 /a 29326 20 - Sca121ni Emilio di Antonio, dom. a Sassetta Scalzini Emidio di Antonio, domie. Come

pensas (Pisa), contro.
battenti.

.suono tesoro 1168 Cap. 12, 500 - Magri Ida fu Antonio, minore, sotto la tutela Magri argenide-Ida-Maria-Pietrina fu Anto-
quinquennale di Provezza Tranquillo fu Battista. nio, minore ecc. come contro.
12• emissione.

a 591 Id. 40,000 - Caruso Sara di Francesco, yincolata. Caruso Rosaria-Maria-Sara di Francesco, vin,
colata.

W termini de1Part. 167 tel Regolamento generale sul Debito pub blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difida
chiunque possa avervi inte'esse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
nótificate opposizioni a qvesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 2ß gennaio 1927. 18 diregore generale:. GIRRIO.,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRBzlONE GENERALB DEL DEBITO PUBBLICO

smarrimento di ricevnte' MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
(Es pubbitcasione). Elenco n. 33.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin.
Wicate ricevute relative a titoH di debito pubblico presentati per Concorso ad un posto di professore per finsegnamento '

operazioni. del disegno di IIgura nel Regio licco artistico - di Venezia.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 35 - Data deUa rice-
yuta: 20 ottobre 1926 - Ulticio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Macerata - Intestazione della ricevuta: Patrizio, Ca-
steHani, per cortto Opera pia ospedale Treia - Titoli del debito pub·
blico: al portatore 5 - Ammontare della rendita 85 - Consolidato
5 per cento con decorrenza 1• luglio 1926,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 136 - Data della rice
yuta: 19 agosto 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Cuneo - Intestaziono della ricevuta: Lamberti Glo.
Vanni fu Antonio - TitoH del debito pubblico: al portatore 3 -
Ammontare della rendita 122.50 - Consolidato 3.50 per cento con

decorrenza 10 luglio .926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1564 - Data della rl•
cevuta: 2 dicembre 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Maestro
Ida fu Davide, nubile - Titoli del debito pubblico: 1 Obbligazione
ferroviaria V. E. 3 per cento - Capitale L. 12,000.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si ditada chiunque possa avervi interesse, clie trascorso *un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
galore.

Roma, 28 gennaio 1987 - Anno V

H direttore generale: Cmluo,

MINISTEEO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL TEsono · Div. I • PonTAindue

Media dei cambi e delle rendite

del 7 febbraio 1927 - Anno V

Francia . . . . a . 92.19 Oro , , .

,
, . : 452.57

Svizzeta . . . . - 451.52 Belgrado . . . . .
41.50

Londra . . = . • , 113.79 Budapest (pengo) . a 4.10

Olanda , 4 a e . . 9.40 Albania (Franco Oro) 454.75

Spagna . « . . . . 395 - Norvegia . . . . . 6 -

Belgio . . . . . . 3.273 Svezia . . . . . • 0.26
Berlino (Mardo oro) .

5.562 Poldnia (Slotv) e . -

V,tenna (Schillinge) , 3.325 Danimarca . . . . 0.25

Praga , . . . a e 69.75 Rendita 3,50 % . . 64.90

Romania . . . . , 13 - Rendita 3,50 % (1902) . 59 -

Russia (Cervonetz) . 120.80 Rendita 3% lordo . . 42.675

i oro . 22.14 Consolidato 5 % . 82.45
Peso argentino ; carta 9.74 Obbligazioni Venezie
New York . . . . . 23.455 3,50 % , . . . . 62.70

Dollaro Canadese . . 23.48

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzie telegraûche.

Il giorno, 20 01.24 dippmbre 1928 in San Remo Hôtel Bellevue, d
San Remo.Hotel Savoia, provincia di Imperia, sono state attivate al
servizio.pubblico agenzic telegrafiche incluse sul circuito 486.

E' aperto 11 concorso, per titoli ad un posto di professore di
4' classe (gruppo A, grado 100), per l'insegnamento del disegno di
figura, nel Regio liceo artistico di Venezia, con l'annuo stipendio
di L. 9500, aumentabile, per aumenti periodici, a L. 11,600, più 11
supplemento di servizio attivo di annuo L. 2100.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, 11 valore arti-

stico e didattico del candidato.
11 Ministro, con decreto non motivato e insindacabile, può ne-

gare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di

tre anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento,- impartito in
questo tempo, il professoro sarà confermato stabilmente oppure
esonerato.

Le domando di ammissione al concorso, scritte su carta bollata
da L. 3, dóvreñno essero presentate al Ministero della pubblica
istruziono (Direzione generale antichità e bolle arti) non più tardi
del 31 marzo 1927 e dovranno essere corredate dai seguenti docu-
Inenti:

a) certiûcato di nascita, dal quale risulti l'età del candidato,
non inferiore ad anni 21, nó superiore ad anni 40; detto limite di
età è elevato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prestato servi-
zio militare durante la guerra 1915-1918, e per le donne che abbiano
prestato servizio di infermiera nelle zone di operazioni. A normal
poi dell'art. 58 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro dhe
abbiano insegnato a titolo di supplente, incaricato, aiuto, argisten-
te in Regi istituti di istruzione artistica, o, quali titolari, hi Isti-
tuti della stessa natura, aventi personalità giuridica propria, o
mantenuti da enti morali, possono essere ammessi al concorso, in
deroga al umite di età predetta, per un periodo di tempo uguale al
periodo di servizio come sopra prestato, ma in ogni caso per non

più di 5 anni; detto servizio dovrà essero comprovato con regolare
certificato rilasciato dal capo dell'Istituto o dal Ministero;

b) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit•
tadini dello Stato gli italiani non regnicoli anche se manchind

- deHa naturalità:
c) certificato di sana costituzione fisica;

d) certificato generale negativo del casellario giudiziale:
e) certificato di moralità e buona condotta, rBasciato dal

sindaco del Comune o del Comuni, dove 11 concorrento ha dimo-
rato nell'ultimo biennio;

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni deBa legge sul reclutamento;

g) ricevuta della tassa di L. 50 pagate al Demanio.
. I documenti indicati alle lettere D), c), d), e), devono essere in
data non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli
indicati allo lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamente le-
galizzati.

E' fatta eccezione al limite massimo di età a favore di coloro
che occupano un posto di ruolo in un Istittito governativ0; i me•
desimi sono anche dispensati dal produrre i documenti þrédetti,
eccetto la ricevuta della tassa.

Dei titoli e dei lavori che si inviano ò da andre alla domanda

(la quale in ogni casö deve essere spedita a parte, e non inclusa
nei pacchi o casse di lavori) insieme con i documenti di cui sopra,
un preciso elenco, in doppio esemplare, con la esatta indicazione
del domicilio del concorrente.
I lavori dovranno essere spediti a parte, in imballaggi. Tranchi

di porto a domicilio, presso 11 a Nuovo edificio Miliistero þubblica
istruzione (Belle Arti) viale del Re, 56, Roma ».

Gli imballaggi dovranno esserè recapitati al detto indirizzo
non più tardi del 31 marzo 1927 e recare esteriormenta oltre 11

nome del.concorrente, la scritta.«Concorso ad,an post dLgrates-
sore

,
per l'insegnamento del disegno di figura nel Regió ficho arti•

stico di Venezia ».

A parità di merito, sarà.data la preferenza nell'ordine seguented
a) agli invaligh dt - guerra ,

b) al feriti in oombattimento:

c) agli orfani di guerra ed ai figli dégli invalidi di gileirat
d) allo vedove di guerra;
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e) aglI>1nsigniti di medaglie al valore o dicaltra attestazione"
spe$iale di merito di guerra;

f) a coloro che abbiano prestato servizio militare come come

3attenti;
g),a.coloro che,abbiano prestato lodevole servizio, a qualg,

que titolo per non meno di un anno, neR'Amministrazione deHe
antichità e bene arti: 1:

A) ai più anziani di et4.
' Fra,l concorrenti che appartengaño ad ilha deHe categorie int

ylicate aHo Idttere a) e- b)-avranno la precedenza nello categoriq
medesime, coloro cho prestino, comunque, lodevole servizio nelld
Amministrazioni a dello Stato.

Ai hetisi' dell'art. 22 del R. decreto-leggo 7 gonnaio 1926, n. 214
thi riesca vinóitore di un concorso a posto di insegnante in isti-

tuti di istruzione artistica e non accetti, la nomina à escluso dal

partecipare ad altri concorsi della stessa materia sino a tre an

dalla data della rinuncia.

Roma, addi 25 gennaio 1927 . Anno V

. Il 3finistro: FEDELE.

Concorso al posto di professore di'planoforte
nól Rýgio onse útorio'di musica iVincenzo Bellini» di Palermo.

E' aperto.il.concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e peg
esame, ad un posto di professore dl pianoforto nel Regio consere

vetorio 'di musica eVincenzo Bellini » di Palermo, con l'annuo sth
pendio di L. 9500, aufnentabile, per aumenti periodici, a L. 11,g00.

I"titoli dovrantio comprovare, principalmente, 11 valore artisticó
e didãttico del candidato.
Il Ministro; comedecreto non motivato e lasindacabile, può ney

gare l'ammissione al concorso.
La nomina det candidato prescelto à fatta per un periodo di

3 anni. In%eguito al'risultato dell'insegnamento, impartito in questo
tempo, 11 þrdfessoie viëñe confermato stabilmente, oppure esonerato;

Le domande di ammÌ¾sione al concorso, scritte su carta bollatj
da L. 3, dovranno essere presentate al Ministero della pubblica istrua
zione (DÏrçziorie gene ale delle antibhità e belle arti) non più tardi
del 31 marzo 1927, e doŸranno essere corredate dai seguenti docui
mäntf:

a) certificato di nascita, dal quale risulti l'età del candidato,
non inferiore ad anni 21, ne superiore ad anni 40; detto limites di
età è elevato sino ai 45 anni per colorq che abbiano prestato ser

vizio militare durante la gyerra 1015-1918, o per le donne che ah-

bianoprestato servizio di infermiera negli ospedali militari mobi
litati od in quelli della Croce Rossa dislocati nelle zone di opers.
zione; a norma poi dell'art 58 del R. decreto 31 dicembre 1925,
n. 3123,.coloro che abblano insegnato a titolo di supplente, ines.
ricato, aiuto, assistente 'nei Regi 'istituti di istruzione artistica, o.
quali titolari, in istituti della stessa natura, aventi personalità giuL
ridica propria o mantenuti da enti morali, possono essere ammessi
al concorso, in deroga al limito di età predetto, per un periodo di
tempo uguale al'periodo diservizio come sopra prestato, ma in ogni
caso per non, più di 5 anni; detto servizio dovrà essere contprovato
con regolare, certificato rilascÏato dal capo dell'istituto o dal M(
nistpro; ,

: 0) certificato di cittadinanza Italiana. Sono equiparati ai cit-
tadini dello Stato .gli italiant non regnicoli anche se manchina
della naturalità;

d) certificato di sana costituzione fisica;

d) certificato genúale nègatÏvo del'casellario giudiziale:
e) certificato di 'nioralità e buona .congotta, rilasciato dal sin

daco del Comune o del 'Comuni, dovo 11 concórrente ha dimorato
nell'ultimo biennio;-

Certificato comproven c ili avere i niperato alle disposi-
zioni della legge sul reclut.amento;

y) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al Demanio.

I doc,ument,i indicati alle lettere b), c), d), e), devono essere

in data non infériot'e.a tre mesi dalla chiusura del concorso, e

quelli indicati alle lettere a), b), e), e), dovranno essere debita,
mente legalizzati.

E' fatta eccazione al limite massímo di età a favore di coloro
che occupano un posto di ruolo ih un istituto governativo; i mede-
simi sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti, ec-

getta la:ricevata della tasse

(Alla gomanda dovrà esseie allegato un ele¤Co es¾to'41&doca-
menti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà in'essa esserèlin-
dicato l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento, potra essere accettato.dopo laisca-
denza del concorso. Le domande arrivate fµori termine o redatte
in carta da bollo insuficiente nón saranno prese in considerazione.

.

.
La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessago

l'esame, söttoporrà i candidati alle seguenti pröve: '

Eseguire:
.

a).un preludio a fuga del,clavicembalo.ben temperato, di
J. S. Bach, estratto a sorte il giorno precedente quello dell'esame,
fra quelle del primo volume e la IV, la XII e la XX del secondo:

b) un pezzo di D. ScarÌatti scelto dalla Comniissione esami-
natrice tra 5 presentati dal candidato;

c) la fantasia cromatica e fuga o una delle tiaacrižioni di
Listz, Busoni e D'Albert delle composizioni per organo di 1. S. Bach,
a scelta del candidato;

d) l'adagio di una sonata di Mozart e di Haydn, a proþria
scelta;

e) la sonata op. 110 di Beethoven;
f) una importante composizione di Chopin a propria scelta;
0) una importante composizione di Sgambati o di Cesare

Franch, a propria scelta;
h) un pezzo ed uno studio importanto di Liptz, a propria

scelta.

Interpretare, previa breve osservazione, un pezzo di media dif-
ficoltà, imposto dalla Commissione esaminatrico.

Trasportare, non oltre un tono sopra o sotto, un frammento per
pianotorte, scelto dalla Commissione esaminatrice.

Faro l'analisi di un primo tempo di un quintetto con piano-
forte, designato dalla Commissione esaminatrice, 6 ord prima dèl-
l'esame e delinearne sul pianoforte l'esecuzione complessiva. -

Diteggiare, in diversi modi. nel tempo fissato dalla Commissiono
esaminatrice, un passo pianistico, scelto dalla Comntissiono stessa.

Disporre a quattro voci in modo florito, nel termine di 6 ore,
ed in stanza chiusa, un canto dato assegnato dalla Comruissiðño
esaminatrice.

Esporre a voco i propri criteri d'insëgnamento e dÍmostrare di
conoscere, anche con l'accennaro a memoria sul pianoforte i temi
iniziali, le opere piit significative antiche e moderne.

Insegnare ad un estraneo (o meglio ad un propria, allievo); ja
presenza della Commissione esaminatrice, un pezzo s¿elto dalla
Commissione stessa in relazione al grado di abilità dell'allievo.

A parità di merito, seratino preferiti nell'ordine seguente:
d) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in combattimento:

c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra;
d) 10 vedoŸe di guerra;
e) gli insignitt di medaglia al valor Jnilitare o dl altra atte-

stazione speciale di merito di glierra;
f) föloro che abbiano prestato servizio militato torne com-

battenti;
U) coloro che abbiano prestato lodevole servizÌo, a qualunque

titolo, per non ineno di un anno, nell'Amniinistfazione delle anti-
chità e belle arti; • • •

h) i più anziani di età. . . a -

Fra i confortenti, che appartengono ad kna delle categorie in.
dicate alleslottere a}, b), avranno la precedenza, •¤elle categorie
medesime, coloro che prestino, comunque, lodevolo. servizio 'ndlle
Amministrazioni dello Stato.

Ai seilsÍ tiell'art. 22 del R. decreto-legge 7 gennálo 1926, n. 214,
chi riesca vintitore di un concorso A posto di insegnantf in Isfituti
di istruzione artistica, e non accetti la nomina ò escluso dal parte.
cipare ad altri concorsi della stessa materia sino a tre anni dalla
data della rinuncia.

Roma, addi 25 gennaio 1927 - Anno V
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